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DISCIPLINA  DELLA  PROFESSIO NE  DI  GUIDA  TURISTICA,
INTERPRETE  TURISTICO  E ACCOMPAGNATORE  TURISTICO.

Titolo  I - Dispo s i z io n i  gen er a l i

Art.  1  - Finali tà .
Con  la  presen te  legge  la  Regione  del  Veneto,  in  attuazione  della

legge  17  maggio  1983,  n.  217,  disciplina  l'esercizio  della  professione
di  guida  turistica,  interp r e t e  turistico  e  accompa gn a to r e  turistico.

Art.  2  - Definiz i o n i .
E'  guida  turistica  che,  per  professione  accompa g n a  persone

singole  o  gruppi  di  persone  nelle  visite  a  opere  d'ar te ,  a  musei,  a
gallerie,  a  scavi  archeologici,  a  ville,  a  paesaggi  e  località
cara t t e r i s t ici ,  nonché  a  complessi  indus t r iali,  ad  aziende  agricole  e
artigianali  e  ne  illust ra  le  cara t t e r i s t iche  specifiche  e  l'impor t anza .
La  guida  turis tica  può,  inoltre ,  fornire  ogni  oppor tuna  informazione
sulla  situazione  socio- economica  e  in  genere  sull'appa r a to  produt t ivo
del  terri torio  nel  quadro  del  turismo  congressu a le  e  degli  scambi
economici.

E'  interp r e t e  turistico,  che  per  professione,  pres ta  la  propria
opera  per  la  traduzione  orale  di  lingue  stranie r e  in  occasione  di
congress i  e  convegni,  in  riunioni  o  incontri ,  nonché  nell'assis tenza  a
turisti  stranie ri .

E'  accompag n a t o r e  turis tico  che,  per  professione,  accompa g n a
persone  singole  o  gruppi  di  persone  nei  viaggi  attr aver so  il terri torio
nazionale  o  all'este ro  e  fornisce  elemen ti  significati  e  notizie  di
intere ss e  turistico  sulle  zone  di  transi to,  al  di  fuori  dell'ambi to  di
compete nza  delle  guide  turistiche .

La  denominazione  di  "accompa gn a to r e  turistico"  sostituisce  a
ogni  effet to  quella  di  "corrie re"  di  cui  all'ar t .  123  del  T.U.  delle  leggi
di  pubblica  sicurezza ,  approva to  con  R.D.  18  giugno  1931,  n.  773  e
successive  modificazioni  e  all'ar t .  19,  primo  comma,  punto  2)  del
D.P.R.  24  luglio  1977,  n.  616,  e  compren d e  gli  accompa g n a t o r i
turistici  internazionali  di  nazionalità  italiana   riconosciu ti  dalla
Diret tiva  del  Consiglio  della  CEE  n.  75/368  del  16  giugno  1975.

Art.  3  -  Cons u l ta  region a l e  Guide ,  Interpre t i  e  Acco m p a g n a t o r i
turis t i c i .

E'  costitui ta ,  con  delibera  della  Giunta  regionale,  la  Consulta
regionale  Guide,  Interp r e t i  e  Accompagn a t o r i  turistici.

Essa  è  composta  da:
1)  un  rappres e n t a n t e  della  Giunta  regionale,  che  la  presiede;
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2)  un  rappres e n t a n t e  per  ciascuna  delle  categorie  degli  interp r e t i
turistici  e  accompag n a t o r i  turistici  e  due  rappre s e n t a n t i  della
categoria  delle  guide  turistiche  appar t e n e n t i  a  Province  diverse;
3)  tre  rappre s e n t a n t i  delle  Organizzazioni  sindacali  maggiorm e n t e
rappres e n t a t ive  dei  lavora to ri  del  settore;
4)  cinque  esper t i  nel  compar to  turis tico  designa ti  dal  Consiglio
regionale.

Le  funzioni  di  segre t a r io  sono  eserci ta t e  da  un  impiega to
regionale.

I  rappres e n t a n t i  delle  Associazioni  professionali  e  Organizzazioni
sindacali  sono  designa ti  ent ro  60  giorni  dalla  data  di  iscrizione  negli
elenchi  regionali  ai  sensi  del  successivo  art.  22,  o  della  scadenza
della  Consulta .

Decorso  il  termine  di  cui  al  preceden t e  comma,  la  Giunta
regionale  procede  alla  costituzione  della  Consulta  nominando  i
rappres e n t a n t i  di  cui  ai  punti  2)  e  3)  del  secondo  comma  del  presen t e
articolo,  tra  quelli  designa t i  dalle  Associazioni  professionali  e
Organizzazioni  sindacali;  in  caso  di  assenza  di  designazioni,
provvede  dire t t a m e n t e  la  Giunta  regionale.

Art.  4  - Compit i  del la  Cons ul ta .
La  consulta  regionale  Guide,  Interp r e t i  e  Accompagn a to r i

turistici  è  organo  consultivo  della  Giunta  regionale  per  la  mate ria:
1)  di  formazione  e  aggiorna m e n to  degli  elenchi,  di  cui  all'ar t .  6;
2)  di  propos te  circa  le  tariffe  e  la  loro  applicazione;
3)  di  reclami;
4)  di  corsi  di  aggiorna m e n t o  professionale,  di  cui  all'ar t icolo  11.

Art.  5  - Funzio n a m e n t o  della  Cons ul t a .
La  Consulta  regionale  Guide,  Interp r e t i  e  accompag n a t o r i

turistici  dura  in  carica  cinque  anni.
I suoi  membri  sono  rieleggibili.
Essa  è  convoca ta  dal  suo  Presiden t e  almeno  due  volte  all'anno  ed

è  regola rme n t e  costitui ta  in  prima  convocazione,  con  l'interven to
della  metà  dei  suoi  componen t i  in  seconda  convocazione,  anche  dopo
un'ora,  con  qualsiasi  numero  di  presen ti .

Ai componen t i  la  Consulta  è  corrispos to  il gettone  di  presenza  e  il
rimborso  delle  spese  a  norma  delle  leggi  regionali  vigenti.

Titolo  II  - Adempi m e n t i  regio n a l e

Art.  6  -  Elenc hi  regio n a l i  di  Guide,  Interpre t i  e
acco m p a g n a t o r i  turis t i c i .

Sono  istituiti  gli  elenchi  regionali  delle  Guide,  degli  Interp r e t i  e
Accompagn a to r i  turis tici.

Negli  elenchi  sono  indicate  le  genera lit à  e  la  qualifica
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professionale  degli  iscrit ti,  nonché  le  lingue  stranie r e  per  le  quali
sono  abilita ti;  relativame n t e  alle  sole  guide,  sono  precisa t e  altresì  le
località  turis tiche  per  l'esercizio  specializzato  della  propria  attività .

Negli  elenchi  sono  annota t i  il  rilascio,  il  rinnovo,  nonché  le
eventuali  sospensioni,  revoche  o decadenze  della  licenza.

Art.  7  - Tenuta  degl i  Elenc h i  regio n a l i .
Gli  elenchi  sono  tenuti  a  cura  del  dirigen te  della  Stru t tu r a

regionale  compete n t e .
Le  Guide  turistiche ,  gli  interp r e t i  turistici  e  gli  accompa g n a to ri

turistici  che  abbiano  consegui to  l'abilitazione  a  seguito  del
supera m e n to  dell'esa m e  di  cui  all'ar t icolo  8,  sono  iscrit ti  d'ufficio
negli  elenchi  regionali.

Gli  accompag n a to r i  turistici  internazionali  di  nazionali tà  italiana
iscrit ti  all'Albo  dell'I.A.T.M.  (Interna t ional   Associa tion  of  Tour
Manage r s )  di  Londra  riconosciu t i  dalla  CEE,  e  residen ti  nel  Veneto,
che  abbiano  eserci ta to  la  professione  nei  Paesi  comuni ta r i  per
almeno  tra  annuali tà ,  sono  iscrit ti  a  domanda  nel  relativo  elenco.

La  cancellazione  degli  elenchi  è  dovuta  a  seguito  di  revoca,  di
decade nza  della  licenza,  nei  casi  previsti,  nonché  di  morte  e  di
dimissioni  volonta r ie  degli  iscrit ti.

Gli  elenchi  vengono  aggiorna t i  ogni  due  anni  e  pubblica t i  nel
Bollettino  ufficiale  della  Regione  Veneto.

Art.  8  - Modal i tà  d'espl e t a m e n t o  degl i  esa mi  di  abili tazi o n e .
La  Giunta  regionale,  di  norma  ogni  due  anni  entro  il  mese  di

marzo,  senti ta  la  Consulta  di  cui  all'ar t .  4,  definisce  le  esigenze
quanti ta t ive  di  composizione  degli  elenchi  di  cui  all'ar t .  6,  in
relazione  alle  prospe t t ive  progra m m a t ich e  del  turismo  regionale.

Per  l'iscrizione  a  tali  elenchi,  il Presiden t e  della  Giunta  regionale,
entro  60  giorni  dalla  scadenza  di  cui  al  comma  precede n t e ,  bandisce
gli  esami  di  abilitazione.  Il  bando  è  pubblica to  nel  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Veneto.

La  commissione  esamina t r ice  è  nomina ta  con  decre to  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale  ed  è  composta  da:
a)  un  rappre s e n t a n t e  della  Giunta  regionale,  che  la  presiede;
b)  un  rappre s e n t a n t e  del  Comune  eventualme n t e  intere ss a to ;
c)  uno  o più  docenti  delle  lingue  stranie r e ,  ogget to  di  esame;
d)  uno  o più  docenti  o  esper t i  nelle  mate r ie  d'esam e;
e)  un  rappre s e n t a n t e  delle  Associazioni  professionali  di  categoria
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale;  per  le  sole  guide
turistiche  un  secondo  rappres e n t a n t e  di  categoria  professionale
operan te  nella  località  di  cui  al  bando  di  concorso.

Funge  da  Segre t a r io  un  funzionario  regionale.
Ai  membri  della  Commissione  non  dipende n t i  dalla  Regione,

compete  l'indenni tà  prevista  dalle  legge  regionali  vigenti.
Le  domande  per  l'ammissione  sono  presen t a t e  in  car ta  legale  al
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Presiden t e  della  Giunta  regionale,  correda t e  dai  titoli  e  documen t i
previsti  dal  bando  di  esame,  in  armonia  con  le  leggi  vigenti .  Per  tutte
e  tre  le  categorie  è  richies to  il diploma  di  scuola  media  superiore .

Per  i  figli  di  emigra t i  veneti  che  rient rino  definitivamen t e  è
richies to  un  titolo  di  studio  equipollente .

Art.  9  - Prove  d'esa m e .
Le  prove  d'esam e,  per  le  guide  turistiche,  sono  finalizzate  ad

accer t a r e ,  oltre  alla  esat t a  conoscenza  di  una  o  più  lingue  stranie r e ,
una  conoscenza  approfondita  delle  opere  d'ar te ,  dei  monume n t i ,  dei
beni  archeologici,  delle  bellezze  natur ali,  delle  risorse  ambien ta li,
delle  stru t tu r e  produt t ive,  delle  attività  artigianali,  culturali  e
folkloristiche  e  della  situazione  socio- economica  delle  località  in  cui
verrà  eserci ta t a  la  professione.

Esse  compren do no  una  prova  scrit ta  di  cultura  genera le  in
italiano,  una  prova  scrit t a  e  una  orale  nelle  lingue  stranie r e  ogget to
dell'abilitazione,  una  prova  orale  sulle  specifiche  mate rie  indicate  dal
bando,  nonché  l'illustrazione  di  un  itinera r io  turistico.

La  prova  d'esam e,  per  gli  interp r e t i  turis tici,  consiste  in  una  sola
prova  orale  che  accer t i  la  conoscenza  di  una  o  più  lingue  stranie r e  e
la  conoscenza  di  elemen ti  di  legislazione  e  tecnica  turistica.

La  prova  d'esam e,  per  gli  accompa gn a to r i  turis tici,  consiste  in
una  sola  prova  orale  che  accer t i  la  conoscenza  di  almeno  una  lingua
stranie r a  prescel ta  tra  quelle  europe e  più  diffuse,  un  livello  di
cognizioni  adegua t e  in  mate r ia  di  geografia  turistica  italiana  ed
este ra ,  e  di  regolam e n t i  per  le  comunicazioni  e  i traspor t i ,  nonché  di
organizzazione  turistica.

Le  prove  d'esam e  dovranno  svolgersi  nei  periodi  di  minore
affluenza  turistica.

Art.  10  - Graduat or i e .
La  Commissione  giudica t r ice ,  esplet a t e  le  operazioni  di  esame

previste  nel  bando,  procede  alla  formazione  della  gradua to ria  dei
candida t i  risulta ti  idonei,  con  la  indicazione  del  punteggio  da
ciascuno  consegui to.

La  gradua to r ia  è  approvata  dalla  Giunta  regionale.
L'idoneità  è  consegui ta  dai  candidat i  che  abbiano  raggiun to

almeno  i sette  decimi  del  punteggio  previsto  dal  bando  di  concorso.

Art.  11  - Corsi  di  aggi or n a m e n t o .
La  Giunta  regionale  organizza,  per  le  diverse  figure  professionali

previste  dalla  presen t e  legge,  corsi  di  aggiorna m e n to  professionale
nell'ambi to  di  quanto  previsto  dalla  legge  regionale  13  settemb r e
1978,  n.  59.
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Titolo  III  - La  licenz a

Art.  12  - Licenza .
Per  l'esercizio  della  professione  di  guida  turistica  è  necessa r ia

apposi ta  licenza  rilascia ta  dal  Sindaco  del  Comune  nel  cui  terri torio
è  svolta  l'at tività  professionale .  Per  l'esercizio  della  professione  di
interp r e t e  e  accompag n a to r e  turistico  è  pure  necess a r i a  apposi ta
licenza  rilascia ta  dal  Sindaco  del  Comune  di  residenza .

A norma  della  Diret tiva  75/368/CEE  del  Consiglio  della  Comunità
Europe a  del  16  giugno  1975  non  sono  esenti  dall'obbligo  della
licenza  per  la  specifica  località  le  guide  turis tiche  di  altri  Paesi
comuni ta r i .

Il  rilascio  della  licenza  è  subordina to  all'iscrizione  nell'elenco
regionale  per  la  relativa  categoria  professionale,  sulla  base  della
gradua to r ia  di  abilitazione  e  per  gli  accompag n a t o r i  turistici
internazionali  di  cui  all'ar t .  7  terzo  comma,  sulla  base  dell'iscrizione
nell'elenco.

La  licenza  ha  la  validità  di  un  anno  e  si  intende  automa tica m e n t e
rinnovata  di  anno  in  anno  median te  il  pagam e n t o ,  nei  termini,
prescri t t i,  dalla  relativa  tassa.

Sono  esenti  dall'obbligo  della  licenza  gli  Interp r e t i  turistici  con
rappor to  di  lavoro  subordina to  presso  società ,  amminis t r azioni,  enti
pubblici  o  privati,  che  pres t ino  la  propria  attività  per  conto  degli
stessi  presso  stazioni,  porti  e  aeropor t i ,  purchè  muniti  di  apposi to
segno  di  riconoscimen to .

Sono  altresì  esenti  dall'obbligo  della  licenza  gli  accompa gn a to r i
turistici  provenien ti  dall'es t e ro ,  per  i  quali  è  sufficient e  una
attes t azione  dell'au to r i t à  consolare  italiana  del  paese  di  provenienza .
Per  gli  accompa gn a to r i  di  cui  all'ar t .  7,  terzo  comma,  tale  obbligo
cessa  con  l'iscrizione  nell'elenco  regionale.

Art.  13  - Conte n u t o  della  licen z a .
Nella  licenza  sono  indicate  le  genera li tà ,  la  categoria

professionale,  le  lingue  stranie r e  per  le  quali  il  sogge t to  ha
consegui to  l'abilitazione  e,  quando  si  trat t i  di  guide,  i  limiti
terri toriali  d'ese rcizio  dell'a t t ività.  La  visita  alle  ville  venete  è  in  ogni
caso  consen ti t a .

Nella  licenza  sono  indicate  le  disposizioni  stabilite  dai  singoli
Comuni  oltre  a  quelle  indicate  nella  presen t e  legge.

Le  guide  turistiche,  gli  interp r e t i  turistici  e  gli  accompa g n a to r i
turistici  sono  autorizzat i  a  eserci ta r e  la  loro  attività  in  forma  sia
individuale  che  associa ta .

Art.  14  - Tess er e  di  ricon o s c i m e n t o  e  dist in t ivo .
Le  guide  turistiche,  gli  interp r e t i  turistici  e  gli  accompa g n a to r i

turistici  devono  esibire,  quando  venga  loro  richies to  dalle  compete n t i
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autori t à ,  la  tesse ra  di  riconoscimen to  munita  di  fotografia,  nella
quale  sono  contenu t e  le  indicazioni  della  licenza.

Le  guide  turistiche  sono  altresì  tenute  a  munirsi  di  apposi to
distintivo,  uniforme  per  l'ambito  terri toriale  di  ciascun  Comune.

Art.  15  - Tariffe .
Le  tariffe  per  le  pres tazioni  delle  guide  turistiche ,  degli  interp r e t i

turistici  e  degli  accompag n a t o r i  turistici  sono  fissate  annualm e n t e
dalla  Giunta  regionale  su  propost a  della  Consulta  regionale.

La  propos t a  della  Consulta  per  l'anno  successivo  inoltra t a  alla
Giunta  regionale  entro  il  30  settem br e  ogni  anno.  La  Giunta
regionale  decide  in  mate r ia  ent ro  il 31  ottobre .

Art.  16  - Diviet i .
E'  fatto  divieto  alle  guide  turistiche ,  interp r e t i  turistici,

accompag n a t o r i  turistici  di  svolgere  nei  confronti  dei  turis ti  attività
commerciali  o  comunqu e  estrane e  alla  professione  anche  quando
questa  sia  eserci ta t a  con  cara t t e r e  di  occasionalità  e  congiunta m e n t e
ad  altre  attività  non  incompa t ibili.  Il  divieto  compre nd e  l'esercizio  di
attività  in  concorr e nza  con  le  Agenzie  di  viaggio  e  ………………………..
accapa r r a m e n t o  continua tivo,  diret to  o  indire t to,  di  clienti  per  conto
di  alberghi,  ristoran ti ,  imprese  di  traspor to  e  simili.

Art.  17  - Sosp e n s i o n e ,  revoca ,  decad e n z a  della  lice nz a .
Il  manca to  pagam e n to  del  rinnovo  della  licenza  non  compor t a  la

sospensione  automa t ica .
La  licenza  può  essere  sospesa  per  un  periodo  non  superiore  a  sei

mesi:
1)  per  iniziativa  del  titolare  quando  si  trat t i  di  cause  di  forza
maggiore  e  imprevedibili,  median te  comunicazione  fatta  al  Sindaco
dopo  l'evento;
2)  per  iniziativa  del  Sindaco,  quando  si  trat t i  di  misura  cautela r e  o
sanziona to ria .

La  sospensione  può  essere  motivatam e n t e  proroga t a  una  sola
volta,  per  altri  sei  mesi.

In  caso  di  manca to  pagam e n to  del  rinnovo  della  licenza  entro
dodici  mesi  dalla  sua  scadenza  e  in  caso  di  sospensione  non
autorizzat a  o  prolunga t a  oltre  i termini  previsti,  la  licenza  si  intende
decadu t a .

La  licenza  è  altresì  revocata ,  in  qualsiasi   momento,  senti to  il
pare re  della  Consulta  regionale  di  cui  all'ar t .  3,  per  gravi  motivi  di
intere ss e  pubblico.

La  decadenza  e  la  revoca,  sentito  il  pare re  della  Consulta  di  cui
all'ar t .  3,  possono  compor t a r e  anche  la  cancellazione  dagli  elenchi.

I provvedime n t i  relativi  alla  sospensione,  revoca,  decadenza  della
licenza  sono  adotta t i  dal  Sindaco  e  comunica t i  oltre  che
all'inte re s s a to ,  al  Dirigente  della  compete n t e  Stru t tu r a  regionale  per
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i provvedimen t i  di  compete nza .

Titolo  IV - Vigilanz a  e  sanzio n i

Art.  18  - Vigilanz a .
Ferme  restando  le  competenz e  della  autori t à  di  pubblica

sicurezza,  la  vigilanza  sulla  presen t e  legge  è  eserci ta t a  dai  Comuni.

Art.  19  - Sanzio n i .
Chiunque  eserci ti  anche  occasionalme n t e  attività  di  guida

turistica,  interp r e t e  turistico,  accompa g n a to r e  turis tico,  senza  esse re
in  possesso  della  relativa  licenza,  è  sogge t to  a  sanzione
amminis t ra t iva  da  L.  2.000.000  a  L.  8.000.000  per  le  guide
turistiche ,  e  da  L.  200.000  a  Lire  2.000.000  per  gli  interp r e t i  turistici
e  per  gli  accompa g n a to r i  turistici.

Chiunque,  in  possesso  della  licenza  comunale,  non  provvede
entro  il 31  dicembre  di  ogni  anno  al  rinnovo  della  stessa  od  omet ta  di
far  porre  sulla,  tesse r e  di  riconoscime n to  la  vidimazione  annuale ,  è
sogget to  a  sanzione  amminis t r a t iva  da  L. 100.000  a  L. 500.000.

Chiunque,  in  possesso  della  licenza  comunale ,  non  la  esibisca  a
un  controllo  o,  se  guida  turistica,  non  tenga  in  evidenza,
nell'ese rc izio  della  sua  professione,  l'apposi to  distintivo,  è  sogget to  a
sanzione  amminis t ra t iva  da  L. 50.000  a  L. 200.000.

Chiunque  applichi  tariffa  superiore  a  quella  autorizzata  è
sogget to  a  sanzione  amminis t r a t iva  da  L. 2.000.000  a  L. 10.000.000.

Chiunque  per  l'esple ta m e n t o  dell'a t t ività  di  guida  turistica,
interp r e t e  turistico,  accompa gn a to r e  turistico  si  avvalga  di  sogge t t i
sforniti  di  licenza  è  sogge t to  a  sanzione  amminis t r a t iva  da  L.
1.000.000  a  L. 5.000.000,  raddoppiabile  in  caso  di  recidiva.

Per  il  procedime n to  di  determinazione  delle  sanzioni  e
riscossione  coattiva  delle  somme  dovute  dai  trasgre s so r i  si  osservano
le  norme  contenu t e  nella  legge  statale  24  novembr e  1981,  n.  689.

Art.  20  - Recla mi .
I  clienti  delle  guide  turistiche ,  interp r e t i  turistici  e

accompag n a t o r i  turistici,  che  riscont r ino  irregola ri t à  nelle
prestazioni  pat tui te ,  possono  presen t a r e ,  ent ro  30  giorni,
documen t a to  reclamo  al  Sindaco.

Il  Sindaco,  senti to  l'intere s s a to  e,  qualora  lo  ritenga  opportuno  la
Consulta  regione,  decide  sul  reclamo  entro  60  giorni.

Nel  caso  che  il  reclamo  risulti  fondato,  la  guida,  interp r e t e  o
accompag n a t o r e  turistico  è  sogge t to  al  pagam e n to  di  una  sanzione
amminis t ra t iva  da  L.  200.000  a  L.  1.000.000,  previa  dete rminazione
in  via  amminis t r a t iva  del  rimborso  degli  eventuali  danni.
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Art.  21  - Inappl ic a b i l i t à .
Le  disposizioni  della  presen te  legge  non  si  applicano  nei  confronti

di  coloro  che  svolgono  le  attività  di  cui  al  precede n t e  art .  2  a  favore
dei  soci  e  assisti ti  di  associazioni  che  operano  a  livello  nazionale  per
finalità  ricrea t ive,  culturali,  religiose  o sociali,  senza  scopo  di  lucro.

Le  disposizioni  della  presen te  legge  non  si  applicano  altresì  nei
confronti  degli  insegnan t i  che  svolgono  le  attività  di  cui  al
precede n t e  art.  2  a  favore  dei  loro  alunni.

Titolo  V - Dispo s i z io n i  trans i tor i e  e  finali

Art.  22  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e .
Le  guide  turistiche,  interp r e t i  turis tici  e  accompa g n a to r i  turistici

che,  al  momento  dell'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  sono  in
possesso  della  licenza  di  cui  all'ar t icolo  123  del  R.D.  18  giugno  1931,
n.  773,  vengono  iscrit ti  nell'elenco  regionale,  previa  domand a  in
carte  legale  da  presen t a r e  al  Presiden te  della  Giunta  regionale  entro
sei  mesi  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge.

Gli  interp r e t i  e  gli  accompa g n a to r i  turis tici  che  sono  in  grado  di
dimost r a r e ,  previa  idonea  documen t azione  fiscale,  di  aver  opera to
nel  proprio  settore  nei  tre  anni  preceden t i  l'ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge  sono  ammessi  a  una  sessione  straordina r ia  di  esami
att rave rso  una  apposi ta  commissione  designa t a  dalla  Giunta
regionale.

Analoga  procedu r a  è  seguita  per  le  guide  turistiche  che  provino
median te  idonea  documen t azione  fiscale  di  aver  già  opera to  in  tali
funzioni  per  almeno  tre  anni,  esclusivame n t e  per  i  Comuni  della
Regione  nei  quali  non  è  mai  stato  effettua to  apposi to  concorso.

Queste  sessioni  straordina rie  di  esame  sono  indet te  dalla  Giunta
regionale  entro  sei  mesi  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge.
Ai fini  dell'ammissione,  gli  interes sa t i  dovranno  presen t a r e  apposi ta
domand a  entro  60  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge.

Le  guide  turistiche,  la  cui  idoneità  sia  stata  così  accer t a t a ,  non
possono  coprire  oltre  il  75%  dei  posti  assegna ti  dalla  consulta
regionale  per  le  singole  località.

Art.  23  - Dispo s i z io n i  finanziar i e .
All'onere  di  L.  20.000.000  per  l'anno  1986  derivan te  dalla

applicazione  della  presen t e  legge  si  provvede,  ai  sensi  dell'a r t icolo
19  -  quinto  comma  della  vigente  legge  regionale  di  contabili tà,
median te  riduzione  di  pari  importo  della  par ti t a  n.  10  del  fondo
globale  per  le  spese  corren ti  iscrit to  al  capitolo  80210  del  bilancio  di
previsione  per  l'esercizio  finanziario  1985.

Nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per  l'esercizio
1986  e  del  bilancio  pluriennale  1986- 1988  (anno  1986)  - è  istituito  il
capitolo  31056  (Titolo  04  Categoria  02  Sezione  01)  denomina to
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"Spese  per  il  funzionam e n to  della  consulta  regionale  guide,
interp r e t i  e  accompa g n a t o r i  turis tici  e  per  l'effet tuazione  dei  corsi  di
aggiorna m e n to",  dotato  di  uno  stanziam e n to  di  L.  20.000.000.

L'onere  relativo  agli  esercizi  successivi  sarà  dete rmina to  dalla
legge  di  bilancio.

Art.  24  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a .
La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te ,  ai  sensi  dell'a r t .  40  e  44

dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.
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